



I  PROFETI
Schema
A - il profetiamo presso il popolo ebreo


B - il messaggio dei profeti


C - i profeti : 
- non scrittori




- scrittori
-  4  maggiori






- 12 minori
______________________
A
IL PROFETIAMO PRESSO IL POPOLO EBREO


1°
- Il profetismo è un fenomeno caratteristico presente unicamente nella storia del popolo ebreo.

Mentre altri popoli ed epoche hanno figure carismatiche, coinvolgenti,  simboliche, che con la loro opera aprono strane nuove nel campo del sociale, della politica, della cultura, del progresso scientifico..…

il popolo ebreo  esprime personaggi di solito controcorrente, fedeli a tutta prova a Dio, malvisti dal popolo e dalle autorità, di cui denunciano errori, intrighi, falsità, grettezze, avidità, stupidità e miopia politica.
2° 
La presenza di un profeta presso il popolo ebreo è una costante; ma non sempre i profeti sono figure forti o determinanti; a volte sono personaggi simbolo.

Es. 
- Osea, tradito dalla moglie prostituta,

- Giona, la salvezza è universale

- Amos, è un pastore immagine di Dio

Ci sono secoli inoltre di storia ebraica in cui sembra che non compaiano profeti; per esempio, nel periodo che va dal IV sec. a.C. a Giovanni il Battista.

- Periodo d'oro del profetiamo va dal sec. X  al  IV  . a.C.
3°
- Profeta (in ebraico "Nabi"  -  in greco "pro-femì")  =  


Colui che è chiamato,

Colui che annuncia,

Colui che parla a nome di un altro
4°
- Il Profeta non è uno scrittore (alcuni non hanno lasciato nulla di scritto), ma piuttosto un predicatore, un annunciatore.
5°
- Il profetismo inizia quando la monarchia (autorità)  scalza il "carisma" per dare spazio alla "Istituzione"
I Profeti diventano la coscienza critica della società e del popolo d'Israele, a difesa dei più deboli, contro la corruzione, il malgoverno, l'avidità delle autorità civili e religiose.
6°
- Esistevano 
profeti di corte,  agli ordini e funzionali al potere;




e profeti veri
   che obbedivano solo a Dio.
7° Come distinguere il vero profeta dal falso?


- Il vero profeta parla in conformità alla Parola di Dio,


- è solitamente in contrasto con l'autorità, mai ossequente,

- spesso le sue previsioni (profezie) anche politiche si realizzano.
8°
- Il Profeta è un coraggioso lottatore  che non può far conto, né appoggiarsi ad alcuna potenza terrena e ha solo Dio come alleato.
Es. 
Elia  contro i sacerdoti di Baal e contro la regina Gezabele
9° I profeti sono presenti e interferiscono con la storia e la politica del loro tempo, specie nei periodi di crisi che precedono e accompagnano le grandi svolte della storia nazionale:
- durante la minaccia assira  

opera Isaia 1-39  -  740-700 a.C)
- al tempo della caduta del Regno del Nord per opera dell'Assiria  721.

sono presenti vari profeti: 
Osea – Amos,  VIII sec. a.C.  





e  Naum – Abacuc,  660 -600 a.C.)


-  alla caduta del Regno di Giuda  587 a.C. 

sono presenti:  
il 2°Isaia, cap. 40-55  -  




Geremia 626 -585  -  




Abdia – Michea – Sofonia,.

- durante la deportazione  a babilonia,  distruzione di 
Gerusalemme 587, l'esilio… sono presenti: 

Ezechiele 597a.C.   e  Daniele.

- all'epoca del ritorno dall'esilio 538 a.C. 

Operano i profeti: Aggeo – Zaccaria – Malachia – 3° Isaia 56-66)
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- Sono da considerarsi profeti, anche se non vengono annoverati come tali: 
Abramo 


Giacobbe


Mosè


Giosuè


Samuele


Natan (al tempo del re  David)


Achia (sotto il Regno di Geroboamo)


Elia ed Eliseo (sotto il Regno di Acab)
11
- Scopo del profeta:



- tenere viva la fede e l'Alleanza dei Padri con Jahvè,



-  si battono contro ogni forma di idolatria e



 contaminazione  dei culti pagani,


- contro l'esteriorizzazione del culto


- contro il servilismo politico e l'avidità dei sacerdoti.
12° 
- Il messaggio dei Profeti:

monoteismo: 
Dio è unico e santo (trascendente),

moralismo: 
il peccato è contro l'uomo stesso,

religiosità interiore,
 contro il ritualismo esteriore,

l'attesa della salvezza e del Cristo,

annuncio del Regno di Dio

ISAIA

1° Isaia
VIII sec. a. C.
  periodo pre-esilico
Isaia   1 – 39,9

2° Isaia
VI  sec.
periodo dell'esilio
Isaia
40– 55,13

3° Isaia
V   sec.
periodo post-esilico
Isaia
56 - 66

- Caratteristiche di Isaia


 Poeta e letterato di genio, scritti di alta letteratura.

I suoi  pensieri sono di grande forza, maestà, armonia.
- Il Dio di Isaia è: il Santo, il potente, il Re, l'Unico, il Salvatore.
- E' il profeta messianico.I Carmi del Servo di Jahvè:

42, 1-9

49, 1-6

50, 4-11

52,13 - 53,12
Sono componimenti poetici e profetici, nei quali Isaia traccia l'identikit del futuro Messia, con immagini e particolari sconvolgenti per il realismo contenuto.
1° ISAIA: 
750 – 700 a.C.

La grande potenza è l'Assiria, mentre L'Egitto sta decadendo.

Acaz, Re di Giuda, viene invitato a fare alleanza con il Regno del Nord e con Damasco contro l'Assiria, mentre il profeta è contrario

Samaria viene distrutta nel 722 da Salmanassar assiro e così scompare il Regno del Nord. Migliaia i deportati.


La regione attorno a Samaria viene ripopolata con gente dalle varie regioni dell'impero assiro; da qui l'origine dei "samaritani", che non vennero mai assorbiti dall'ebraismo e mai riconosciuti come componenti  originari del popolo ebreo.


Nel 701 gli Assiri assediano la città di Gerusalemme, senza conquistarla, invadono comunque parte del Regno di Giuda.

Dal 745 al 612 (Ninive capitale dell'Assiria cade nel 612) domina l'oriente la potenza Assira.

Dopo il  612  si profila un'altra potenza: Babilonia

I re di Giuda sono in un dilemma, con chi allearsi? 
Con l'Egitto o con Babilonia?


I Profeti (Isaia e Geremia) rispondono: 
con nessuno, bisogna rimanere fedeli a Jahvè.
Jahvè  li avrebbe salvati.

Nel 587 Gerusalemme, alleatasi con gli Egiziani,  cade in mano ai Babilonesi e il re Sedecia viene accecato e portato in esilio.
- In questo periodo difficile, Isaia è il  portavoce di Dio, 


 intransigente  contro gli intrighi politici,

contro la violazione della giustizia  sociale a sfavore dei poveri,

invita ad avere fiducia nelle promesse di Dio

la fede deve trasformarsi in riforme sociali e politiche a favore dei poveri.
2° ISAIA 
VI sec.
- I Babilonesi hanno sostituito gli Assiri, hanno deportato gli abitanti di Gerusalemme (587 – 538), distrutta la città.
- Possibile che Dio li abbia abbandonati ?
La rovina della città è una vittoria delle divinità babilonesi sul Dio d'Israele?
- Il 2° Isaia e anche Geremia parlano di una nuova liberazione, come quella dall'Egitto,
ritorneranno in patria.
Le altre divinità non esistono.
- In questo periodo si inseriscono i 4 poemetti del Servo di Jahvè.
- Il periodo della deportazione, una sessantina di anni)  è un momento provvidenziale di riflessione:  


comprendono che hanno abbandonato Dio,

che hanno bisogno di purificazione,

è finito un equivoco: il Regno di Dio non era il Regno di Giuda o un Regno terreno. Il Regno di Dio è un'altra cosa che dovrà essere realizzata in futuro.
3° ISAIA  cap. 56-66
Dopo il 538.
- Il ritorno dall'esilio per opera di Ciro.

Gli esuli ritornati trovano una situazione disperata:

- la città in rovina,


- un territorio dove spadroneggiano bande di beduini,

- povertà e miseria ovunque

- pratiche idolatriche.
E' tutto da rifare, da ricostruire materialmente e moralmente.

GEREMIA  626 587

-  Ambiente storico.

Il Regno di Giuda è coinvolto nel gioco di grandi potenze:


 Egitto, Assiria, Babilonia


e ne rimane schiacciato
- Nabucodonosor re di Babilonia conquistò lGerusalemme nel 597
Lascia la città intatta,
ma deporta le personalità più in vista e il re Joachim.
- 10 anni dopo, Nabocodonor ritorna per punire una ribellione del re Sedecia e distrugge la città, il tempio, deporta a Babilonia gran parte della popolazione e il re dopo avergli ucciso i figli e reso cieco lui stesso.
- Attività del profeta: 

spiegare ai contemporanei il significato della tragedia che stavano vivendo,
in un primo momento aveva sperato di convincere il popolo a non appoggiarsi alle potenze militari, 
in un secondo momento, quando la catastrofe si dimostrò inevitabile, suggerì la necessità di accettare la potenza e il dominio babilonese senza ribellarsi.
Questo per evitare guai maggiori e salvare vite umane, per cui fu accusato di disfattismo e di tradimento.
- Il libro è stato scritto non direttamente da Geremia, ma da un suo collaboratore: Baruc.
Il libro presenta cambiamenti di stile e un certo disordine nella narrazione e nella cronologia dei fatti

EZECHIELE

- Opera nel periodo della disfatta di Gerusalemme.

Nel 597 Nabucodonosor conquista la città di Gerusalemme, la saccheggia senza distruggerla, deporta  alcuni responsabili tra la popolazione e tra questi anche il profeta Ezechiele.

-Attività del profeta: 

è rivolta sia a quanti sono rimasti in patria, sia a coloro che sono stati deportati a Babilonia.


Contesta la convinzione di coloro che erano rimasti in patria di essere gli eredi delle promesse di Dio, la distruzione di Gerusalemme nel 587 segna la fine di ogni illusione.


Il profeta annuncia che l'esilio è la conseguenza del peccato del popolo.

Il Signore ricostruirà il suo popolo sulla base di un rinnovamento interiore e totale.


Annunciò che il Signore avrebbe ricostruito il suo Tempio, ne avrebbe preso possesso e dal Tempio sarebbe uscita acqua di vita in abbondanza

- Stile della scrittura: affascinante 


ricco di simboli, immagini, visioni,

complesso nelle descrizioni.

DANIELE
- Il libro di Daniele comprende due parti:
1° parte:
protagonisti sono Daniele e alcuni suoi compagni di deportazione in Babilonia, per la loro fede in Dio e la fedeltà alle tradizioni dei Padri.


Gli avvenimenti si svolgono a Babilonia, sotto gli imperi dei babilonesi, dei persiani e sotto i regni di Nabucodonosor, di Baldassar,  di Dario, di Ciro.
2° parte: comprende una serie di visioni (cap. 7 – 12)

- le 4 bestie

- il capro e il montone

- le 70 settimane

- il tempo dell'angoscia e della risurrezione
Questa rivelazione, mediante visioni strane, è caratteristica di un genere letterario apocalittico ( = di rivelazione)
Le visioni-rivelazioni di Daniele manifestano che Dio metterà fine agli imperi pagani e alla fine darà la vittoria al suo popolo.
- La lingua usata nel libro: 
ebraico





aramaico

Altro particolare: l'autore  passa dalla 1 alla 3 persona nel narrare i fatti.

- Periodo storico:

Il libro narra di fatto accaduti durante l'esilio babilonese (597 -538); mentre il libro è stato probabilmente scritto durante la persecuzione di Antioco Epifanie verso il 160 a.C.
- Le date, i personaggi citati nel libro non sempre concordano tra loro e neppure con la storia. L'autore probabilmente ha utilizzato tradizioni orali e scritte che circolavano alla sua epoca ma senza curarsi troppo della veridicità dei nomi e delle date, perchè
- Lo scopo del libro era: sostenere la fede e la speranza degli ebrei  perseguitati da Antioco Epifanie; dimostrando come Dio fosse intervenuto a salvarli in momenti ben più difficili; quando appunto erano lontani, esiliati, perseguitati, senza futuro.
- Particolare interessante: in questo libro (come in Tobia ed Ezechiele) si parla di Angeli come messaggeri di Dio
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MALACHIA

- Vengono detti "profeti minori"  non perché siano meno importanti, ma perché hanno lasciato pochissimo di scritto.
- OSEA: 
VIII sec. a.C. (720)


- agisce nel Regno del nord, poco prima che samaria cada per opera degli Assiri.


Il suo dramma: amare una donna prostituta che lo tradisce continuamente. Questo tipo di unione e fedeltà mancata diventa il segno simbolo  dell'amore inesauribile e fedele di Dio verso il suo popolo infedele e traditore.


Il profeta si erge:

 contro le classi dirigenti; 

contro i re, che con la  loro politica laica hanno degradato il popolo di Dio a livello degli altri popoli pagani
contro i sacerdoti ignoranti e avidi che non sono vere guide per il popolo, ma rovina.

Jahvè è un Dio geloso e non può accettare il culto di Baal: 
il castigo sarà inevitabile.
GIOELE


opera alla fine dell'esilio (538…)


il profeta si rivolge a una comunità che attende "il Giorno del Signore", presentato come una concentrazione di fatti strani: 


invasione di cavallette


siccità, ecc


Il libro si divide in due parti:



nella 1° c'è la descrizione di questi fatti simbolo del Giorno del Signore  (cap.1 – 2,27)



nella 2° il giudizio sulle nazioni e vittoria finale di Jahvè



Dio manderà il suo Spirito e benedirà il suo popolo.


il libro è stato redatto verso il 400 a.C.


sono molti i riferimenti al culto,

interessanti i versetti del cap. 3, 1-5  che parlano di una effusione di Spirito Santo nell'era escatologica, annuncio realizzatosi nella Pentecoste.

AMOS


opera in Israele nell'VIII sec. a.C.


è un pastore


gli scambi commerciali hanno favorito una certa prosperità, ma solo per alcune categorie sociali, mentre aumenta la povertà e le divisioni tra le classi.


il suo messaggio: 
- il lusso dei potenti è un insulto alla miseria dei poveri,





- il culto esteriore nasconde l'assenza di una religiosità vera,




- condanna la vita corrotta della città, le ingiustizie sociali, la falsità di una religione in cui non è presente l'anima.




- presenta 5 visioni che annunciano la venuta di Dio e un nuovo Regno.
ABDIA:

- opera dopo l'esilio Babilonese


- è il più breve dei libri profetici

- il libro è un giudizio  di condanna per  Edom, nazione vicina al Regno di Giuda, che ha gioito per la rovina della città di Gerusalemme. Il Signore distruggerà la loro potenza e il loro orgoglio.


- naturalmente il profeta non ha scritto solo questo, ma è quanto ci è rimasto ed è arrivato fino a noi.

GIONA:


- è un racconto strano ed edificante: narra la storia di questo profeta disobbediente a Dio e del suo lamento per la conversione di un popolo pagano, non ebreo.


La sua attività profetica si svolge nella città di Ninive, capitale dell'Assiria, distrutta poi nel 612.

Epoca di composizione verso il V sec. a.C.


È un racconto didattico, destinato a far riflettere e a istruire. 


Messaggio del libro: 
- non ci si può sottrarre alla volontà di Dio,




- necessità del pentimento,




- Dio vuole tutti salvi,




- Dio è il Dio di tutti.

MICHEA


- contemporaneo di Isaia 7 sec. a.C.

- campo di attività: Gerusalemme.
- Messaggio del profeta:
- mancanza di senso di responsabilità  delle 





autorità verso il popolo ,




- la corruzione che intacca ogni rapporto 





sociale,




- contaminazioni e  idolatria nel culto




- annuncio della catastrofe




- promessa della salvezza e un nuovo Re.




- profezia della nascita del Messia a 






Betlemme
NAUM

- è il giudizio di Dio sulla città di Ninive (caduta nel 612) capitale dell'Assiria, che dominava sul regno di Giuda.

Anche Tebe, capitale dell'Egitto era caduta sotto Ninive nel 663


- il libro fu composto verso il 650 a.C. e comprende tre parti:

1° parte: (1, 2-8) Dio è il Signore di tutto il creato.

2° parte: (1,9 – 2,3) Dio agisce nella storia degli uomini

3° parte: la rovina di Ninive, simbolo di ogni potere e potenza malvagia umana.
ABACUC

- opera verso la fine del VII sec. a.C., contemporaneo di Geremia.

- è un periodo di passaggio tra la potenza di Ninive in declino e quella di Babilonia nascente: tempo di crisi.

- denuncia nel Regno di Giuda:  violenza, ingiustizia, malvagità.

- il libro è composto da domande e suppliche del profeta a Dio:

"Il giusto sopravvive per la sua fedeltà al Signore"  (2, 4)


- il cap. 3 in particolare è una preghiera.
SOFONIA

- Opera nel Regno di Giuda  alla fine del VII sec. a.C.

- il libro si apre con l'annuncio che Dio punirà il Regno di Giuda e Gerusalemme per la loro idolatria e violenza.

- la punizione di Dio è un avvertimento per ricondurre il popolo alla fede e all'obbedienza alle leggi e alle tradizioni.

- la salvezza è promessa a un "resto" umile.
AGGEO


- opera nel periodo del post-esilio, quindi dopo il 538.


- si rivolge agli ebrei e li incoraggia; 

- le difficoltà derivano dalla loro poca fede in Dio e la mancata costruzione del Tempio ne è il segno.


- è imminente il giorno del Signore,


- è necessario ricostruire il tempio,


- prima dell'esilio la parola dei profeti era:
punizione

- durante l'esilio



consolazione

- dopo





restaurazione

- i lavori del Tempio riprenderanno nel 520.
ZACCARIA

- siamo dopo l'esilio babilonese (quindi dopo il 538)

- tenta di ravvivare la speranza del "resto" degli esuli ritornati in patria, molto scoraggiati per quanto hanno trovato.

- il libro consiste di due parti:

1° parte: cap. 1-8   sono 8 visioni con la promessa di pace e benessere:

i cavalli e i cavalieri per ispezionare la terra,


le corna: nazioni potenti,


la corda per misurare le mura di Gerusalemme


il sommo sacerdote, Giosuè,


candelabri e due olivi


il rotolo del libro,


il cesto con la donna


i  cavalli e 4 carri.

2° parte: cap. 9-14 anche le altre nazioni entreranno a far parte del popolo di Dio.

- nella seconda parte del libro assume un certo rilievo un personaggio che instaurerà il Regno di Dio; figura che sarà ripresa dagli Evangelisti nella passione, in particolare.
MALACHIA

- svolge al sua attività verso il 520 a.C.


- il Tempio è stato ricostruito e il culto ripreso, ma i Sacerdoti sono di cattivo esempio: indolenti e trascurati.

- il profeta denuncia la falsità, la trascuratezza, l'avidità dei ministri del culto.


- promette che Dio sta per mandare un suo Messaggero e il profeta invita il popolo a prepararsi.
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